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Sottoscritta la convenzione per stabilizzare 78 Lsu 
IERI LA FIRMA ALLA PRESENZA DELL'ASSESSORE GABRIELE  

Bagnoli Irpino- Alla vigilia di questo appuntamento gli umori degli amministratori 

oscillavano tra il dubbio ed il timore, ma ieri mattina 13 comuni su 14 hanno firmato la sottoscrizione della 

convenzione per la stabilizzazione di 78 Lsu della provincia di Avellino alla presenza dell’assessore regionale al 

lavoro Corrado Gabriele. Per 3 anni sarà la regione Campania a mettere a disposizione il denaro che consente la 

stabilizzazione dei lavoratori. Quindi lo stipendio è assicurato. Il problema per gli enti si porrà dopo il triennio. 

Ma a tal proposito sono arrivati i chiarimenti dell’assessore Gabriele: allo scadere di questo periodo i comuni 

non verranno posti di fronte alla scelta obbligata di assumere gli Lsu. Sindaci ed amministratori sono stati 

rassicurati. In pratica il problema è stato aggirato, o meglio rinviato: I comuni procederanno all’assunzione degli 

Lsu a tempo indeterminato solo nel momento in cui si creeranno le condizioni, ossia quando negli enti si 

“libereranno” i posti, quando altri dipendenti andranno in pensione, dunque solo in quel caso verranno assorbiti 

gli Lsu che teoricamente dovrebbero avere la precedenza. I comuni che hanno firmato la convenzione sono, 

oltre a Bagnoli, Solofra, Montoro Inferiore, Lioni, Monteforte, Sant’Angelo dei Lombardi, Montefalcione, 

Avella, Forino, Guardia dei Lombardi, Lacedonia, Andretta e Castelbaronia. Si è tirato fuori Teora che sta 

portando avanti la battaglia per stabilizzare tutti e 3 i lavori socialmente utili, anziché 1. “ E’ una soluzione che 

ci convince quella prospettata dalla regione – spiega il sindaco di Bagnoli Nello Chieffo – la problematica però 

resta di difficile gestione. Ci sono delle difficoltà oggettive e difficilmente superabili. Gli enti sono stretti in una 

sorta di tagliola, da una parte ci viene chiesto di mettere in campo delle energie per aiutare le fasce più deboli, 

dall’altra i comuni vengono pressati da norme e tagli che di fatto impediscono di garantire questi ammortizzatori 

sociali”. L’assessore Corrado Gabriele dopo la firma della convenzione per le stabilizzazioni a Bagnoli si è 

trasferito a Montella dove, presso la Villa De Marco, ha preso parte ad un convegno dal titolo “ Formazione per 

l’occupazione” organizzato dalla comunità montana “Terminio Cervialto” e dall’ente montano dell’ “Ufita”, dal 

consorzio Asi, dall’Ebav e dal consorzio servizi sociali di Atripalda. La discussione è stata incentrata sul “Patto 

Formatico” progetto di cui la “Terminio Cervilato” è capofila. All’incontro hanno partecipato il consigliere 

regionale Mario Sena, il presidente della comunità montana “Terminio Cervilato” Ragano, il responsabile del 

Project management Pasquale Panza, l’assessore provinciale Solimene. Mario Sena ha evidenziato il ruolo della 

Regione Campania nel patto formativo locale che è riuscito a far assumere 16 giovani prima ancora che si 

concludesse il percorso formativo. L’assessore Corrado Gabriele ha ripreso in chiave polemica quanto affermato 

dal ministro Sacconi la settimana scorsa in visita ad Avellino: “ Sacconi afferma che al Sud, in Campania la 

formazione è di basso livello, il ministro si sbaglia, dovrebbe informarsi, qui la formazione viene continuamente 

monitorata. Il problema vero è un altro: la formazione seppur di qualità non dà la garanzia occupazionale, ed è 

un peccato che giovani che si sono formati qui, devono andar via per trovare lavoro”.  
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